In quel tempo Giovanni  proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento».

L’ultimo dei profeti, il più grande tra i nati di donna
il precursore del Messia atteso continua a ricordare la promessa di Dio:
verrà uno che non dona solo il segno della penitenza e del perdono

non battezzerà con l’acqua che dal Giordano si getta nel mar Morto
È lo Spirito il vero dono di Dio

lui solo suggella e conferma la richiesta con cui l’uomo si apre nuovamente al Padre
invocando perdono e pace con l’Altissimo Signore;
è lo Spirito che dona la forza di vivere fino in fondo il cammino della salvezza

Lo Spirito ora scende dal cielo
un cielo che si apre per indicare la piena realizzazione dell’Alleanza
il patto di amore che unisce la terra al cielo: Dio scende tra gli uomini

per abitare con loro, realizzando la profezia dell’Emmanuele
La voce del Padre conferma il prodigio

il dono di grazia, la forza nuova, l’Alleanza pienamente attuata

“Tu sei mio Figlio” dice il Padre a Gesù

l’uomo di Nazaret conosce la sua chiamata e si mette in cammino

L’uomo severo che viveva nel deserto ha terminato la sua missione

gli ha preparato la strada, presto gli lascerà la scena

dopo averlo indicato come Agnello di Dio

e mostrato ai suoi discepoli come il dono del cielo

Gesù aspetterà ancora un po’ di tempo:
nel deserto preparerà la sua missione

come il suo popolo un tempo per scoprire in pienezza la proposta di Dio

per imparare ad essergli fedele e obbedire alla voce dello Spirito

Fra poco l’acqua, santificata dallo Spirito,
diventerà per tutti dono grande di grazia

non solo per esprimere il desiderio di perdono

ma anche per santificare i fratelli del Figlio di Dio; da ora e per sempre 



